
COMUNE DI RIBERA

PROVINCIA DI AGRIGENTO

RELAZIONE DI FINE MANDATO ANNI 2015-2020

(articolo4 del decreto legislativo 6 settembre2011, tu 149)



SOMMARIO

PREMESSA 3

PARTE I • DATI GENERALI 4

1.1 Popolazione residente al 31-12 4
1.2 Organi politici 4
1.3 Struttura organizzativa 5
1.4 Condizione giuridica dell'Ente 7
1.5 Condizione finanziaria dell'Ente 7
1.6 Situazione di contesto interno/esterno 7

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione diente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art. 242 delTUOEL) 10

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITÀ' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 11

1. ATTIVITÀ normativa 11

2. Attività tributaria 12

2.1 Politica tributaria locale 12

3. ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 13

3.1 Sistema ed esitì dei controlli interni. 13

3.1.1 Controllo di gestione 13
3.1.4 Controllosulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147- quater del TUOEL 21

PARTE ni - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 22

3.1 Sintesi dei datifinanziari a consuntivo del bilancio dell'ente 22
3.2 Equilibrio parte corrente e parte capitale del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 23
3.2 Equilibrio parte corrente e parte capitale del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato (118) 24
3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo* 26
3.4 Risultati della gestione:fondo di cassa e risultato di amministrazione 27
3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 27

4.GESTI0NE DEI RESIDUI. TOTALE RESIDUI DI INIZIO EFINE MANDATO (CERTIFICATO CONSUNTIVO-QUADRO 11) * 28
4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 31
4.2 Rapporto tra competenza e residui 33

5. Patto di Stabilità interno/Pareggio di bilancio 33
5.1 Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno 33
5.2 Se l'ente non ha rispettato ilpatto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto 33

6. Indebitamento 34

6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente: 34

6.2 Rispetto del limite di indebitamento: 34
6.3 Utilizzostrumenti difinanza derivata 34
6.4 Rilevazione flussi 34

7. Conto del patrimonio in sintesi 35

7.2 Conto economico in sintesi 36

7.3 Riconoscimento debitifuori bilancio 37
8. Spesa per il personale 38

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 38
8.2 Spesa del personale pro-capite 38
8.3 Rapporto abitanti dipendenti 38
8.4 Rapporti di lavoroflessibile 38
8.5 Spesa per rapporti di lavoroflessibile 38
8.6 Limitiassunzionali aziende speciali e istituzioni 38
8.7 Fondo risorse decentrate 39

8.8 Esternalizzazioni 39

PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 40

1. RILIEVI DELLA Corte dei conti 40

2. Rilievi dell'Organo di revisione 42

PARTE V - AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA 43

1. Azioni intraprese per contenere la spesa 43

PARTE VI - ORGANISMI CONTROLLATI 44

1. Organismi controllati 44

1.1 Rispetto vincoli di spesa 45
1.2 Dinamiche retributive 45

1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri le 2, del codice civile. 46
1.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati 47
1.5 Provvedimenti adottatiper la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi
non strettamente necessarie perii perseguimento delle proprieflnalità istituzionali (art 3, commi 27,28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244):

49



PREMESSA

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 4 del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni,
province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le
principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:

a) sistema e esiti dei controlli intemi;

b) eventuali rilievi della Corte dei conti;

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di
convergenza verso i fabbisogni standard;

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti
controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del conmia primo dell'articolo 2359 del
codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard,
affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come
parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;

f) quantificazione delia misura dell'indebitamento provinciale o comunale.

La relazione deve essere sottoscritta dal sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di
scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa deve
risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi la relazione e la
certificazione devono essere trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di
controllo della Corte dei conti.

La relazione di fine mandato e la certificazione devono essere pubblicate sul sito istituzionale del comune da
parte del sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione
dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei
conti.

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la
certificazione da parte degli organi di controllo intemo avvengono entro venti giomi dal provvedimento di
indizione delle elezioni e, nei tre giomi successivi la relazione e la certificazione sono trasmesse dal presidente
della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.

La relazione di fine mandato è pubblicata sul sito istituzionale della provincia o del comune entro e non oltre i
sette giomi successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con
l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge
in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati e anche con la finalità di non aggravare
il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle elaborate e che di seguito vengono riportate, sono desunte dagli schemi dei
certificati al bilancio ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall'organo di revisione economico
finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e
seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti,
oltre che nella contabilità dell'ente.



PARTE I - DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente al 31-12

2015 2016 2017 2018 2019

Popolazione 19232 19055 18831 18710 18629

1.2 Organi politici

GIUNTA COMUNALE

Sindaco: Pace Carmelo; in carica dal 16.06.2015
Assessore: Inglese Nicola; in carica dal 30.11.2017
Assessore: Taglialavore Maria; in carica dal 30.11.2017
Assessore: Montalbano Francesco; in carica dal 30.11.2017
Assessore: Aquè Domenico; in carica dal 30.11.2017

Inoltre hanno ricoperto il ruolo di Assessore:
Assessore: Dinghile Alessandro; in carica dal 27.06.2015 al 30.11.2017
Assessore: Firetto Antonino; in carica dal 27.06.2015 al 30.11.2017
Assessore: Padovano Lucia; in carica dal 27.06.2015 al 03.11.2016
Assessore: Daino Salvatore; in carica dal 04.11.2016 al 30.11.2017
Assessore: Picarella Ina; in carica dal 27.05.2015 al 24.09.2015

CONSIGLIO COMUNALE

Presidente: Tortorici Giuseppe; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Angileri Maria Grazia; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Armenio Antonino; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Caico Davude; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Catemicchia Paolo; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: D'Anna Liborio; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: D'Azzo Fabio; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Failla Rossella; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Famiggia Margherita; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Inglese Nicola; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Li Voti Emanuele; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Lupo Claudia; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Montalbano Francesco; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Mulè Federica; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Picarella Ina; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Quartararo Pellegrino; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Tortorici Giuseppe; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Tramuta Giuseppe; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Turano Gioacchino; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Vassallo Benedetto; in carica dal 01.07.2015
Consigliere: Zicari Rita; in carica dal 01.07.2015



1.3 Struttura orgarìizzativa

Organigramma: indicare, eventmCmente con ungrafico, (e unitàorganizzative delTente (settori, servizi, uffici, ecc.)

Direttore: 0

Segretario: 1
Numero dirigenti: 2
Numero posizioni organizzative: 3
Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale): 172

TIPO DI STRUTTURA DENOMINAZIONE STRUTTURA

STAFF DEL SEGRETARIO UNITA' DI STAFF DEL SEGRETARIO GENERALE

GENERALE

Servizio Segreteria generale
Ufficio Segreteria

Ufficio Trasparenza e Anticorruzione
Ufficio Presidenza del Consiglio Comunale
Ufficio Notifiche

Servizio Gabinetto del Sindaco

Ufficio Relazioni con il Pubblico

Ufficio Turismo, Cultura e Tempo libero
Servizio Servizio Gestione Risorse Umane

Ufficio Personale

SETTORE AFFARI GENERALI

Servizio Servizi demografici
Ufficio Stato Civile

Ufficio Anagrafe
Ufficio Statistica e Toponomastica

Ufficio Elettorale - Leva

Servìzio Archivio e Biblioteca

Ufficio Archivio Comunale

Ufficio Biblioteca Comunale

Ufficio Autentiche e trasferimenti beni mobili registrati
Servìzio Sistema Informatico Comunale

Ufficio Protocollo Informatico

Ufficio Gestione documentale e della conservazione dei documenti informatici

Ufficio Progettazione gestione ed implementazione sito intemet istituzionale
Ufficio Gestione reti, LAN, Telefonia fissa e mobile

Servizio SUAP/Commercìo

Ufficio Politiche comunitarie (innovazione tecnologica)

Ufficio Commercio

Ufficio Attività produttive

Ufficio Servizi al cittadino (Sportello catastale ecc...)
Ufficio Albo pretorio on line

Servizio Polìtiche Sociali

Ufficio Segretariato Sociale
Ufficio Accreditamento Enti terzo settore - monitoraggio qualità dei servizi
Ufficio Gestione Fondi PAC

Ufficio Gestione Home Care Premium - Sportello informativo

Ufficio Bandi, gare e contratti
Ufficio Interventi socio assistenziali perfamiglie, minori, anziani e disabili

Ufficio Tutela minorile

Ufficio Interventi per immigrati, rifugiati e nomadi
Ufficio Interventi residenziali e semi res. per adulti, minori, anziani e disabili

SETTORE INFRASTRUTTURE, URBANISTICA
Servizio Lavori pubblici
Ufficio LLPP

Ufficio Direzione Lavori

Ufficio Monitoraggio
Servizio Manutenzione patrimonio inmiobìliare



Ufficio Manutenzione patrimonio immobiliare
Ufficio Sicurezza nei luoghi di lavoro

Servizio Demanio, Patrimonio ed espropriazioni
Ufficio Demanio e Patrimonio

Ufficio Espropriazioni
Ufficio Servizi in rete

Servizio Segreteria
Ufficio Segreteria di Settore,
Ufficio Protocollo e contratti;

Ufficio Riscossione oneri concessori

Servizio Cimiteriali

Ufficio Cimitero

Servizio Sportello unico per redilizia
Ufficio Ufficio SUE
Ufficio Ufficio SIT

Servizio Sanatoria edilizia

Ufficio Ufficio Concessioni Edilizie
Ufficio Ufficio Certificazioni

Servizio Ambiente e Controllo Analogo
Ufficio Ufficio Ambiente e Igiene Pubblica
Ufficio Ufficio autorizzazioni ambientali
Ufficio Ufficio controllo analogo società in house "Riberambiente"

Servizio Urbanistica

Ufficio Ufficio urbanistica
Ufficio Ufficio certificazioni urbanistiche

SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO

Servizio Finanziario:

Ufficio Gestione bilancio e programmazione
Ufficio Contabilitàfiscale. Iva, Irap, contabilità economico - patrimoniale e consolidato
Ufficio Certificazione crediti e gestione RUF
Ufficio Economato e inventario

Servizio Segreteria
Ufficio Segreteria di Settore e contratti

Servizio Tributi:

Ufficio Ici/Imu/Tasi

Ufficio Tosap, Pubblicità, affissioni

Ufficio Tarsu/Tares/Tari

Servizio Servizi legali *
Ufficio Contenzioso

Servizio Contratti

Servizio Stipendi
Ufficio Stipendi

SETTORE POLIZIA LOCALE E PUBBLICA ISTRUZIONE

Servizio Polizia Edilizia-Ambiente - Territorio - Igiene e Sanità
Ufficio Polizia Edilizia

Ufficio Polizia Territorio Ambiente Igiene e Sanità
Servìzio Polizia Stradale e Viabilità

Ufficio Ufficio Polizia Stradale, Verbali e Segnaletica
Ufficio Ufficio Infortunistica Stradale

Servizio Segreteria Comando e Personale
Ufficio Segreteria Comando e Gestione del Personale
Ufficio Case Popolari
Ufficio Fiere e mercati e suolo pubblico

Servizio Polizia Commerciale e Polizia Amministrativa

Ufficio Polizia Annonaria - Commerciale - Somministrazione

Ufficio Polizia Amministrativa-Procedimenti Sanzionatori (1.689/81 ecc.);
Servizio Pubblica Istruzione, Sport e Asilo nido
Ufficio Pubblica Istruzione e Sport Asilo Nido

Servizio Refezione scolastica



1.4 Condizione giuridica dell^Ente
Indicare se Cente è commissariato o lo è stato netperiodo (feC mandato e, per quale causa, ai sensi delTart. 141 e 143 deC
TVOEL

L'Ente non è commissariato e non lo è stato nel periodo del mandato per le ipotesi di cui agli articoli 141 e
142 del TUEL rispettivamente per scioglimento e sospensione del Consiglio Comunale o per rimozione e
sospensione degli amministratori locali.

1.5 Condizionefinanziaria dell'Ente
Indicare se Cente ha dicfiiarato iC dissesto finanziario, neC periodo deC mandato, ai sensi dell'art. 244 deC iVO^, o iC
predissestofinanziario ai sensi deWart 243-èis. Infine, indicare CeventuaCe iCricorso aCfijndo £ rotazione di cuiall'art 243-
ter, 243-quinques deC^OEC e/odeCcontributo di cuialPart. 3 6is diCO.L. n. 174/2012, convertito nella legge il 213/2012.

L'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, previsto dall'art. 244 del TUEL, né il predissesto finanziario
previsto dall'art. 243-bis del TUEL.
Inoltre l'Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del TUEL né al
contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012.

1.6 Situazione di contesto interno/esterno
(Descrivere in sintesi, perogni settore/serviziofitmùmentale, leprincipali criticità riscontrate e lesoCuzioni reaRzzate durante
iCmandato (non eccedere Ce 10 rigHe perognisettore):

Unità di staff del Segretario Generale
H servizio guidato dal Segretario Comunale, in attuazione delle strategie organizzative del Sindaco, ha
lavorato per garantire il buon funzionamento dell'Ente, attuando delibere di macro riorganizzazione della
macchina comunale con buoni risultati atmando anche gli strumenti regolamentari. Importante anche il molo
di coordinamento dei procedimenti complessi e spesso strategici intersettoriali garantendo il raggiungimento
degli obiettivi prefissati. Questo grazie alla collaborazione dei Dirigenti dei vari settori che ha consentito un
significativo miglioramento dell'azione amministrativa in termini di efficacia ed efficienza.

Il servizio Risorse Umane

Ha provveduto a:
-riorganizzazione della struttura organizzativa per renderla più funzionale al raggiungimento degli obiettivi del
programma di mandato e al contempo più omogenea e coordinata evitando sovrapposizioni di competenze e
ruoli che generano una inutile dispersione di risorse umane, economiche e strumentali.
- in tema di contrattazione decentrata, stipula del nuovo contratto attuativo del contratto funzioni locali;
- riassetto complessivo delle aree della dirigenza e delle posizioni organizzative in funzione del perseguimento
del programmadi mandato, ricorrendo alle figure e agli istituti previsti dalla normativa in materia con finalità
di riorganizzazione;
- stabilizzazione di n. 91 lavoratori con contratto a tempo determinato a tempo indeterminato part time.

1° Settore Affari Generali - Demografici, Archìvio e Biblioteca, Suap/Commercio
// SUAP/Commercio

Nel periodo 2015-2019 l'ufficio ha effettuato circa 300 procedimenti in un anno di commercio ed edilizia
produttiva (nuova costruzione, autorizzazioni, agibilità, impianti telefonia mobile, IDC, AUA, ecc....).
Oltre all'attività ordinaria l'ufficio ha gestito altre attività di seguito elencate:
- servizio di NCC (Noleggio Con Conducente)
- piano generale degli impiantì pubblicitari
- attivazione nuovo portale URBIX SUAP/SUE per la presentazione telematica a norma delle pratiche di
Edilizia Privata, Edilizia Produttiva, attività economiche in genere e Commercio 2019.

Il SIC:

Gestione ed implementazione telefonia fissa e mobile, Lan, Hiperlan della struttura comunale, manutenzione
hardware - Dal 2005 si svolge attività di assistenza e manutenzione della dotazione hardware degli uffici
comunali (formattazione, reinstallazione S.O. e software di produttività e relativa riconfigurazione), con una
media di 50/60 interventi anno; La Gestione ed implementazione portale intemet istituzionale; Attivazione



della piattaforma PagoPA; Le misure minime sicurezza; L'attivazione nuova Intranet comunale; L'attivazione
Piattaforma E-PROCUREMENT; l'adeguamento al GDPR; Approvazione del piano triennale ICT; I Servizi
CLOUD COMPUTING PER LA PA, di adesione alla migrazione verso l'ambiente Cloud dei server fisici.
Il Sistema informatico dei Servizi Demografici risultava datato e non adeguato a dialogare con le moderne
banche dati Informatiche di fatto non consentiva di automatizzare i processi nè di avviare alcuni processi
importanti come il rilascio della carta d'identità elettronica (CIE), le interazioni con ISTAT, Agenzia delle
Entrate, INA SAIA, ecc.

I Servizi Demografici:
Le banche dati presenti nel server IBM AS 400 (non consegnate ed elencate) presentavano, dalle analisi
effettuate, centinaia di posizioni anagrafiche con anomalie ed errori, e migliaia di posizioni anagrafiche con
mancanze e/o non correlazione dei dati e ciò in tutte le aree, dalle generalità agli elementi relativi ad eventi e
agli atti, tali anomalie, errori e non correlazioni dei dati, sono state bonificate dopo circa un anno di intensa
attività. Pertanto è stato effettuato il processo di informatizzazione e riorganizzazione dei servizi demografici
con la migrazione dal vecchio sistema IBM AS 400 al nuovo; la migrazione in ANPR (anagrafe popolazione
residente); il rilascio CIE (carta identità elettronica); nel 2018 e 2019 sono stati gestiti due annualità
censimento permanente della popolazione per conto dell'ISTAT.
Inoltre viene gestito il servizio di TPL (Trasporto pubblico locale) e le attività di progettazione e direzione di
interventi inerenti i fondi PO FESR 2014-2020.

2° Settore Infrastrutture, Urbanìstica
Lavori pubblici-Manutenzione patrimonio immobiliare-Demanio, Patrimonio ed espropriazioni-
sanatoria edilizia-Ambiente-Urbanistica

Criticità legate alla carenza di personale in organico, aggravato dal fatto che il personale di ruolo non è stato
reintegrato. Tali criticità sono state alleviate con una redistribuzione degli incarichi e l'assegnazione della
responsabilità di più servizi ad uno stesso funzionario.

Servizio Manutenzione del Patrimonio immobiliare:

Criticità sono state riscontrate in relazione alla gestione del patrimonio immobiliare, relativamente alla
manutenzione ordinaria e straordinaria sia del Verde Pubblico che degli Lnmobih di proprietà dell'Ente.
Con le attuali professionalità e i carichi di lavoro esistenti, per la gestione dei servizi di potatura e,
manutenzione immobili come: ( gestione impianti elettrici, idraulici e termici ) e della viabilità rurale, si è reso
necessario l'affidamento dei servizi a ditte esteme specializzate dirette e coordinate da personale in forza al
servizio.

Mentre per le ordinarie manutenzioni si è potuto intervenire in economia con personale in forza all'Ente per le
riparazioni con bitume a caldo di buche e per piccoli interventi di scerbatura e gestione del verde pubblico, per
il quale si è potuto disporre della collaborazione del personale stagionale dell'E.S.A. per periodi limitati.
A fronte della criticità del randagismo nonostante l'irrigidimento delle finanze Comunali anche per il rispetto
del Patto di Stabilità, si sono impegnate le somme di € 50.000,00 annue con le quali si è riusciti a fronteggiare
la problematica, con affidamento dei servizi di: cattura, custodia mantenimento e sterilizzazione a ditte esteme.

3° Settore Economico-Finanziario - Finanziario, Segreteria, Tributi, Contratti e Stipendi
Nel corso del mandato amministrativo l'Ente ha incontrato notevoli difficoltà di carattere finanziario per il
mantenimento degli equilibri di Bilancio dovuti principalmente ai seguenti motivi:

1- riduzioni trasferimenti statali e regionali;
2- elevato contenzioso;
3- elevati debiti fiiori bilancio, prodotti per la parte rilevante nell'Area del Servizio Rifiuti e per sentenze

di condanna inerenti insidie stradali;
4- basso tasso di riscossione del tributo TARSU/TARI del periodo in osservazione.

Al fine di porre rimedi alle precitate criticità (evidenziate più volte in sede di rilievi da parte della Corte dei
Conti) si è posto in essere un'intensa attività di accertamento nel recupero dell'ICI/IMU omessa e pagato
tempestivamente i debiti scaturenti da sentenze di condanna.
Nel quadriennio 2016-2019 la giacenza media di cassa è aumentata provvedendo ad azzerare, nel periodo
2018-2019, il ricorso all'anticipazione di tesoreria.



Si evidenzia che per effetto della sentenza n. 4/2020 della Corte Costituzionale, l'Ente chiuderà il risultato di
amministrazione in disavanzo, ancora da quantificare, in quanto il FCDE al 31/12/2018 comprendeva anche
l'accantonamento FAL.

Ufficio economato
razionalizzazione della spesa per l'acquisto dei beni di consumo sino alla riduzione della spesa annuale
per un importo pari ad € 7.836,56 da come si evince dalla tabe la:

ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019

€45.071,21 €58.020,58 €47.824,26 €42.771,89 €37.234,65

ricognizione degli automezzi comunali provvedendo alla rottamazione di autoveicoli, oramai in disuso
con un conseguente risparmio pari a € 790,90 sulla tassa di circolazione da come si evince dalla tabella:
ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019

€3.272,79 €3.061,15 €2.317,31 € 2.574,64 €2.481,89

4° Settore Polizia Locale e Pubblica Istruzione

Criticità legate alla carenza di personale in organico, in particolare di quello tecnico della polizia locale,
aggravato dal fatto che il personale di ruolo che è stato posto in quiescienza non è stato reintegrato.
Tali criticità sono state alleviate, per quanto possibile, con una redistribuzione degli incarichi e l'assegnazione
della responsabilità di più servizi ad uno stesso funzionario.

Polizia EdiUzia-Ambiente-Territorio-Igiene e Sanità
Sono stati effettuate le seguenti attività:

Servizi mirati per contrastare l'abbandono indiscriminato di rifiuti (istituzione ispettori ambientali,
appostamenti, ispezioni, posizionamenti di sistemi di videosorvegliante, ecc.);

Lotta alla sosta vietata attraverso il posizionamento di dissuasori di sosta e l'utilizzo dello Streetcontrol;
Lotta all'abusivismo commerciale;

Avvio procedura per la revoca posteggi al mercatino per gli evasori tosap;
Lotta all'abusivismo edilizio con n. 1 squadra composta da 1 Commissario e un ispettore;
Censimento veicoli abbandonati e relative procedure di rimozione e rottamazione;
Gestione della protezione civile in occasione di ben 2 nubifragi (2016 e 2018) procedure di somma

urgenza e finanziamento.
Inoltre, sono stati assicurati tutti i servizi di competenza della PL in occasione degli eventi denominati "pizza
fest" attraverso incremento della flessibilità oraria del personale; la gestione delle segnalazioni pervenute
attraverso creazione di apposito registro.
Si è sopperito alla grave carenza di risorse umane e materiali attraverso un aumento della flessibilità.

Pubblica Istruzione, Asilo nido, Refezione scolastica
Per quanto riguarda le attività in capo alla Pubblica Istruzione, sono state finalizzate a garantire

il servizio studenti pendolari di trasporto scolastico gratuito a tutti gli studenti residenti nel territorio e in
zone balneari,

il servizio di scuolabus gramito per i bambini, scuole primarie e secondarie di 1° grado;
le borse di studio a studenti di ogni ordine e grado;
fornitura di libri di testo alle scuole superiori di 1° e 2° grado.
il Nido ha assicurato ai piccoli utenti (da 0 a 3 anni) il servizio socio-assistenziale e didattico, l'igiene, la

sicurezza e la corretta alimentazione e ha garantito il sano svilippo psico-fisico, armonico e sociale;
il servizio di mensa scolastica per le scuole dell'obbligo attraverso un'alimentazione adeguata



2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai
sensi dell'art. 242 del TUOEL)
Indicare iCnumero disiparametri oBiettivi didejicitarietà risuCtatìpositivi aOHnizio edada.fine deCmandato

Durante il mandato l'Ente non è mai stato considerato strutturalmente deficitario.

Nell'esercizio 2015, i parametri di deficitarietà strutturale non rispettati erano i seguenti:
Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I
e II, con l'esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del
decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all'articolo 1, comma 380 della legge 24
dicembre 2012 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei
medesimi titoli I e n esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di
riequilibrio o di fondo di solidarietà;
Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio superiore all'I per cento rispetto
ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l'indice si considera negativo ove tale
soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari;

Neiresercizio 2016 ed neiresercìzio 2017 , il parametro di deficitarietà strutturale non rispettato era il
seguente:

Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio superiore all'I per cento rispetto
ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l'indice si considera negativo ove tale
soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari;

Nell'esercizio 2018, i parametri di deficitarietà strutturale non rispettati erano i seguenti:
Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell' 1%;
[Indicatore 13.2 (Debiti incorso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di
finanziamento)] maggiore dello 0,60%;

10



PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITÀ' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE

DURANTE IL MANDATO

1. Attività normativa
Indicare quale tipo diatti dimocRjka statutaria odimodifica/adozione regoCamentare ['ente daapprovato durante iCmandato
elettivo, indicare sinteticamente anche (e motivazioni cfie danno indotto atte modificde.

ORGANO ANNO NUM DATA OGGETTO

CONSIGLIO 2015 N. 89 18.12.2015 Regolamento sulla collaborazione tra i cittadini e amministrazione per la
cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani.

GIUNTA 2015 25 04.02.2015 Adozione modifiche ed integrazione al regolamento per l'istallazione di chioschi
per le attività commerciali

GIUNTA 2015 241 25.08.2015 Approvazione regolamento per la disciplina di incompatibilità,cumulo di impieghi
ed incarichi,autorizzazioni al personale dipendente del comune di Ribera art.53 del
D.lgs n. 165 /2001

GIUNTA 2015 323 16.11.2015 Regolamento sulle collaborazioni Uàcittadini e amministtazione per le cure e la
rigenerazione di beni comuni urbani esame e approvazione per proposta a C C

CONSIGLIO 2016 N.47 13.07.2016 Regolamento comunale dì gestione dei Rifìuti Solidi urbani

GIUNTA 2016 44 21.02.2016 regolamento dei procedimenti disciplinari per i lavoratori impegnati in attività
socialmente utili

GIUNTA 2016 46 29.01.2016 Regolamentidi procedimentidisciplinari in attuazione del D.lgs 30.03.2001 n.l65 e
s.m.i.

GIUNTA 2016 99 24.03.2016 Regolamento comunale sugli immobili abusivi acquisiti al patrimonio comunale
sottratti alla demolizione con destinazione d'uso residenziale e utilizzo per
valorizzazione

GIUNTA 2016 199 07.07.2016 Approvazione schema di Regolamentocomunale di gestione dei rifiuti solidi urbani

CONSIGLIO 2017 N. 18 14.06.2017 Regolamento comunale per il servizio di noleggio con conducente

CONSIGLIO 2017 N. 30 26.07.2017 Regolamento comunale per l'istituzione della figura di Ispettore Ambientale
Volontario.

CONSIGLIO 2017 N. 37 10.10.2017 Regolamento recante i criteri per l'attuazione della cessione della cubatura di cui
all'art. 22 della LR. 10.08.2016 n. 16.

GIUNTA 2017 131 19.05.2017 Approvazione regolamento comunale per l'applicazione del comma 1 deirart.6
della L.R. n.5/2014 e s.m.i. concernente l'obbligo dei comuni di destinare il 2%
dell'assegnazione regionale di parte corrente con forme di democrazia partecipata.

GIUNTA 2017 148 01.06.2017 Approvazioneschema di regolamento comunale per l'istituzione della figura di
Ispettore ambientale Volontario

GIUNTA 2017 296 04.10.2017 Modifiche del Regolamento dei procedimenti disciplinari in attuazione del D.lgs
30.03.2001 n.l65 s.m.i.

CONSIGLIO 2018 N. 40 05.06.2018 Regolamento comunale per la gestione degli impianti sportivi comunali.

CONSIGLIO 2018 N. 75 20.11.2018 Regolamento comunale per la pratica del compostaggio domestico locale (o di
prossimità) e di comunità.

GIUNTA 2018 88 22.03.2018 Istituzione imposte di soggiorno - Approvazione regolamento per la disciplina
dell'imposta di soggiorno

GIUNTA 2018 175 24.05.2018 Approvazione regolamentocomunale per la gestione degli impianti sportivi
comunali

CONSIGLIO 2019 N. 23 16.07.2019 Regolamento per la concessione di patrocini, agevolazioni e contributi.

CONSIGLIO 2019 N. 24 16.07.2019 Regolamento comunale per il servizio di noleggio con conducente.

CONSIGLIO 2019 N.91 27.12.2019 Approvazionedel Regolamento per il controllo analogo sulla società Riberambiente
s.r.l.

GIUNTA 2019 85 18.03.2019 Regolamento per la concessione di patrocinio, agevolazioni e contributi
GIUNTA 2019 101 25.03.2019 Approvazione nuovo regolamento comunale per il servizio di noleggiocon

conducente

GIUNTA 2019 345 07.11.2019 Regolamentoprivacy UE20I4/ 679 general data protection regulation" GDPR
approvazione del registro dei trattamenti ex art.30 GDPR

GIUNTA 2019 366 25.11.2019 Approvazione regolamento per il controllo analogo sulle Società Riberambiente
s.r.l.

GIUNTA 2019 369 28.11.2019 CCNL 2016-2018 Sistema di graduazione della retribuzione di posizioni delle
posizioni organizzative .Approvazione regolamento



2. Attività tributaria

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento

2.1.1 ICI/IMU indicare (e tre principali aCiquote applicate (aSitazione prìncipak e relativa detrazione, aftri immoBiU e
faSBricati ruraCi strumentali, solò perImu)

Aliquote
ici™u

2015 2016 2017 2018 2019

Aliquota abitazione principale 6%o 6%o 6%o 6%o 6%o

Detrazione abitazione principale 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00

Altri immobili 10,60%o 10,60%o 10,60%o 10,60%o 10,60%o

Fabbricati rurali e strumentali

(solo IMU)
0 0 0 0 0

Terreni agricoli 5,7%o 5,7%o 5,7%o 5,7%o 5,7%o

Aree fabbricabili 10,60%o 10,60%o 10,60%o 10,60%o 10,60%o

.1.2 Addizionale IRPEF aliquota massima applicata,fasciadiesenzione edeventuale £fferenziazione

Aliquote addizionale Irpef 2015 2016 2017 2018 2019

Aliquota massima 0,8% 0,8% 0,8% 0,8% 0,8%

Fascia esenzione 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Differenziazione aliquote NO NO NO NO NO

2.1.3 Prelievi sui rifiuti indicare iCtasso dicopertura e iCcosto procapite

Prelievi sui rifiuti 2015 2016 2017 2018 2019

Tipologia di prelievo TA.RI TA.RI. TA.RI TA.RI TA.RI.

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100%

Costo del servizio procapite €157,63 €157,98 € 159,24 €161,12 € 162,17
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3. Attività amministrativa

3.1 Sistema ed esiti dei controlli interni

Analizzare C'artìcoCizione deC sistema dei controQi intemi, descrivendo gR strumenti, (e metodoCogie, gd organi e gR uffici
coinvoCti neCPattività ai sensi degR articoR 147ess. detlX)OEL

Nei corso del mandato è stata costantemente attuata l'attività di controllo intemo in ottemperanza alla
normativa vigente come attuata nel regolamento per la disciplina dei controlli intemi dell'ente, che si esplica
attraverso:

• il controllo di regolarità anmiinistrativa;
• i controlli di regolarità contabile e sugli equilibri finanziari ad opera del servizio finanziario;
n il controllo strategico;
• il controllo di gestione;
• il controllo sulle società partecipate;
• il controllo sulla qualità dei servizi.

Gli esiti dell'attività di controllo sono stati regolarmente sintetizzati nel referto annuale sul funzionamento dei
controlli intemi trasmesso alla Corte dei Conti.

L'attività di prevenzione della corrazione attivata nel 2014 a seguito dell'approvazione del primo Piano
Triennale di Prevenzione della Corrazione (di seguito PTPC), aggiomato negli anni successivi, appare in linea
con la normativa vigente e con gli indirizzi previsti nei Piani nazionali di prevenzione della corrazione
predisposti dall'ANAC, in quanto le misure di prevenzione attivate sono il fratto di un processo di
coinvolgimento dell'intera strattura comunale e di un'analisi dei rischi insiti in tutti i procedimenti
amministrativi di competenza dell'Ente.
L'attuazione delle misure è fondata sul forte legame con gli stramenti di programmazione e controllo di cui
l'Ente è dotato, e sulla significativa attività di formazione in materia di prevenzione della corrazione. Il fattore
fondamentale che supporta l'azione del responsabile della prevenzione della corrazione e della trasparenza è il
sistema attivato dall'Ente per i "controlli successivi", di cui il Segretario generale è responsabile.
Dall'attività di controllo sono emerse indicazioni e direttive del Responsabile per la Prevenzione della
Corrazione (in tema di conflitto di interessi, di attività successiva alla cessazione dal servizio da parte dei
dipendenti dell'Ente e di incompatibilità per componenti di commissioni di gara e di concorso, di tutela del
dipendente pubblico che segnala illeciti) e l'aggiomamento di vigenti discipline (affidamento a soggetti estemi
all'Amministrazione di incarichi di collaborazione, di consulenza, studio e ricerca).
Infine è stata elaborata e pubblicata regolarmente la relazione annuale prevista all'art. 1, comma 14, della
legge 90/2012 sull'efficacia delle misure di prevenzione definite nei Piani triennali di prevenzione della
corruzione e della trasparenza dell'Ente.

3.1.1 Controllo di gestione
Indicare i principaR oBiettivi inseriti neC programma di mandato e iC RveOo detta loro reaRzzazione attafine deC perìodo
amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori:

Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta gestione delle risorse pubbliche,
l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione
amministrativa, il Comune attua il Controllo di Gestione secondo le modalità stabilite dalla legge vigente.
In merito al mandato di riferimento, si elencano qui di seguito i principali obiettivi di mandato ed il livello
della loro realizzazione con riguardo ai seguenti servizi/settori:

• Personale:.

-riorganizzazione della strattura organizzativa per renderla più funzionale al raggiungimento degli obiettivi del
programma di mandato e al contempo più omogenea e coordinata evitando sovrapposizioni di competenze e
raoli che generano una inutile dispersione di risorse umane, economiche e stramentali.

-in tema di contrattazione decentrata stipula del nuovo contratto attuativo del contratto funzioni locali;

- riassetto complessivo delle aree della dirigenza e delle posizioni organizzative in funzione del perseguimento
del programmadi mandato, ricorrendo alle figure e agli istituti previsti dalla normativa in materia con finalità
di riorganizzazione;
- stabilizzazione di n. 91 lavoratori con contratto a tempo determinato a tempo indeterminato part time;
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• Lavori pubblici:

Si elencano le principali opere programmati nel quinquennio

Descrizione Investimenti

realizzati

Finanziati Totale

Realizzazione spazio polivalente all'interno della villa
comunale

si Ministero €1.240.581,71

Manutenzione straordinaria e adeguamento alle norme di
sicurezza, igiene e agibilità, messa in sicurezza dei
prospetti e rifacimento di n 4 servizi igienici scuola
elementare di via Imbomone

si Ministero € 300.000,00

Risanamento strutturale, revisione e adeguamento
impianto elettrico e antincendio scuola media F. Crispi

si Regione € 400.000,00

Realizzazione di n. 50 loculi nel cimitero comunale si Fondi comunali € 48.779,55
Realizzazione nuovi loculi in aree diverse del cimitero

comunale di Ribera

si Fondi comunali € 31.500,00

Ripristino/Ristrutturazionestrada interpoderale
Castellana

no Regione € 533.090,12

Manutenzione straordinaria strade interne del centro

abitato anno 2019

no Fondi comunali € 304.864,87

Manutenzione straordinaria stradelle rurali anno 2019 no Fondi comunali € 215.237,31
Manutenzione straordinaria finalizzata alla messa in

sicurezza della via Canova a Ribera"

si Ministero € 61.405,53

Riqualificazione energetica dell'edificio Ufficio Tecnico
del Comune di Ribera sito in via Salvatore Quasimodo

si Ministero € 36.317,45

Riqualificazione dell'impianto di illuminazione del
campo sportivo polivalente in c.da Spataro

no Ministero € 53.682,55

Realizzazione del completamento dell'impianto di
illuminazione della S.P. 33 - Ribera Seccagrande

no Fondi comunali € 593.000,00

Valutazione del rischio sismico degli edifici scolastici
previste dall'OPCM 3274/2003negli edifici scolastici di
proprietà comunale

si PO FESR Sicilia € 113.625,08

Rifacimento dell'impianto elettrico dell'edificio dei
Servizi Demografici di Corso Umberto 1° in Ribera

si Fondi comunali € 76.488,89

Adeguamento alle norme di sicurezza antincendio
dell'asilo nido comunale di Largo San Marino

si Fondi comunali € 67.700,00

Riqualificazione del centro sportivo polivalente in C.da
Spataro in Ribera

si Fondi comunali € 207.457,08

Completamento dell'area destinata a mediateca,
biblioteca e servizi annessi, all'interno del Teatro
comunale di via Berlinguer in Ribera

si Fondi comunali € 126.374,00

Manutenzione straordinaria, adeguamento sismico,
revisione di copertura scuola elementare F. Crispi

no Terre Sicane € 876.481,50

Efficientamento energetico del palazzo Municipale del
Comune di Ribera

no Terre Sicane € 655.347,85

Manutenzione straordinaria delle stradelle rurali ricadenti

nel territorio comunale di Ribera - 1® intervento per
l'anno 2018 - Strada Comunale Castello

si Fondi comunali € 33.747,85

Manutenzione straordinaria delle stradelle rurali ricadenti
nel territorio comunale di Ribera - 1° intervento per
l'anno 2018 - Strada Comunale Torre Paglialora

si Fondi comunali € 41.252,15

Indagini diagnostiche su solai e controsoffitti su edifici
scolastici

no MIUR € 42.000,00

Adeguamento alla normativa antincendio degli edifici
pubblici adibiti ad uso scolastico

no Fondi MIUR

Cofinanziamento

Fondi comunali

€ 161.700,00

€ 168.300,00

• Gestione del territorio:
a titofo diesempio, numero complessivo e tempi dirilascio deffe concessioni ediRzie aCCinizio eaffafinedeCmandato;
Dati non comunicati dal Servizio.
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• Istruzione pubblica:
Obiettivi di mandato:

Assicurare ai piccoli utenti del Nido d'infanzia, da 0 a 3 anni, un servizio socio-assistenziale e didattico,
l'igiene, la sicurezza e la corretta alimentazione.
Garantire il servizio gratuito di trasporto agli studenti pendolari in tutte le categorie di scuole.
Assicurare il servizio mensa scolastica per le scuole dell'obbligo, e, nel contempo, tutelare il benessere
psico/fisico degli utenti attraverso un'alimentazione che soddisfi adeguatamente i fabbisogni nutrizionali degli
stessi.

Assicurare il trasporto scolastico gratuito a tutti gli studenti sia residenti a Ribera che nelle zone balneari e
limitrofe ricadenti nel territorio di Ribera dall'inizio alla fine del mandato.

Obiettivi realizzati:

Il bambino al Nido d'Infanzia (0-3 anni), a fine percorso scolastico ha raggiunto il sano sviluppo psico-fisico,
armonico e sociale;

Il servizio studenti pendolari, servizio comunale scuolabus, pagamenti borse di studio e libri di testo.

Indicatori dì attività 2015 2016 2017 2018 2019

n. domande gestite per servizi educativi di prima infanzia 51 36 32 39 36

n. giornate di laboratori ludici, artistici e musicali 20 20 20 20

Studenti pendolari nelle scuole superiori 67 86 82

Servizio gratuito scuolabus per i bambini delle scuole
mateme-elementari

40 42 41

Borse di studio studenti di ogni ordine e grado legge
62/2000

237 106 118 154

Fornitura libri di testo a studenti scuola superiore di 1° e
2° grado-Legge 448/98 art. 27

200 172 74 177

n. beneficiari contributo rette per infanzia e Asili Nido 40 45

Servizio trasporto studenti residenti in zone balneari
ricedenti nel trasporto comunale

25 8 9 5

n. pasti somministrati "mensa" Asilo Nido 4500 4500 4500 4500

n. diete speciali somministrate Asilo Nido 180 180 180 300

n. utenti refezione giornaliero 25 25 25 25

Numero pasti somministrati 29.156 27.603 25.307 24.066 23.626

Numero diete speciali erogate 121 135 143 156 176

Numero utenti refezione scolastica 320 298 250 235 225

Ciclo dei rifiuti:

ANNO RIFIUTI Raccolta Differenziata
Abitanti

residente

t t t t Ab. Res.

2015 8.075,17 2.192,36 27,03 19.269

2016 7.922,67 3.735,81 47,15 19.144

2017 7.466,85 5.560,90 74,47 18.943

2018 7.886,38 5.917,75 75,04 18.772

2019 7.657,13 5.801,30 75,76 18.629

Nel corso del quinquennio si è avuto il commissariamento dell'ATO rifiuti con l'avvio delle procedure di
liquidazione. Dopo un complesso iter, è stato TARO (Ambito di Raccolta Ottimale) del Comune di Ribera ed
è stato approvato il relativo Piano di Intervento con la previsione della gestione in house del servizio.
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Nel corso del 2017 è stata costituita la società in house "Riberambiente s.r.l." a cui nel 2018 è stata affidata la
gestione del servizio.
A partire dal 2016, l'amministrazione comunale ha puntato ad un sostanziale miglioramento del servizio
adottando il sistema di raccolta multimateriale porta a porta su tutto il territorio comunale che ha prodotto un
considerevole aumento della Raccolta Differenziata. Dal 2018, al fine di ridurre i costi di selezione del
multimateriale e aumentare la percentuale di raccolta monomateriale, tramite la Riberambiente, ha iniziato ad
Effettuare il servizio di raccolta porta a porta monomateriale. Si è passatidal 27% del 2015 di R.D. al 75% del
2019.

Durante tale periodo vanno segnalate le situazioni emergenziali che l'Ente ha dovuto affrontare. In particolare,
a partire del 2016, la chiusura delle vicine discariche (con i provvedimento regionali) ha determinato, e
continua a determinare, disagi sulla gestione del servizio e un rivelante incremento di costi. Tale situazioni,
nonostante le criticità di personale e mezzi, sono state affrontate garantendo sempre adeguate condizioni
igienico-sanitaria.

• Sociale:

Obiettivi del mandato:

n Comune di Ribera ha sempre garantito servizi alla persona qualitativamente apprezzabili, anche in momenti
di difficoltà, grazie all'impegno dell'Amministrazione comunale che ha investito in risorse umane ed
economiche, sperimentando anche forme di collaborazione con il privato sociale.
Nonostante la diminuzione delle risorse e l'aumento dei bisogni e delle richieste da parte dei cittadini, l'A.C.
ha sempre cercato di garantire i servizi essenziali, avvertendo comunque la necessità di avviare una fase di
innovazione del welfare locale.

Le leggi di settore pongono di fronte a scelte importanti per il futuro dei servizi alla persona che devono
comunque ispirarsi a logiche di qualità della govemance dei servizi, nel controllo della spesa con scelte che
coinvolgano gli utenti, il privato sociale ed il volontariato, sia nella progettazione che nella gestione dei
servizi, con la consapevolezza che al pubblico spetta il compito di guidare le scelte e i progetti, di rinnovare le
esperienze e di promuovere azioni preventive di controllo puntuale dei servizi erogati.

Obiettivi realizzati:

Le criticità che maggiormente sono emerse nel quinquennio di mandato in materia di politiche sociali sono
sorte sostanzialmente per due motivazioni:
1) n trasferimento di compiti dallo Stato e dalle Regioni ai Comuni, senza poter prevedere un aumento del
personale e il trasferimento di risorse economiche necessarie.
2) L'aggravarsi della situazionesociale delle famiglie a causa della crisi economicadegli ultimi anni.
Interventi per l'infanzia e i minori e per asilo nido
Ricovero minori: si è provveduto al pagamento della retta di di ricovero su disposizione dell'Autorità
Giudiziaria

Affidamento familiare: si è provvedutoad erogare una somma mensile in favore di famiglie affidatane

Piano di Azione e Coesione (PAC) II Riparto Infanzia: Il servizio ha interessato l'intero Distretto Socio
Sanitario D6 di cui Riberaè il Comune capofilaed è consistito nella realizzazione realizzazione di n. 6 Spazio
gioco nei Comuni del Distretto S.S. mentre per il Comune di Ribera nella realizzazione del prolungamento
dell'Asilo Nido pomeridiano.
Importo assegnato da Decreto di Riparto: € 393.2013,00. Importo Finanziato: € 393.2012,99(per il Comune di
Ribera € 209.035,94). Il servizio è stato è stato affidato ad una Cooperativa Sociale con gara mediante
procedura aperta.
n servizio è stato avviato nel mese di giugno 2018 e si è concluso nel mesedi aprile 2019.
Allo stato è in fase di rendicontazione.

Il Piano di Azione e Coesione (PAC) II Riparto Infanzia è stato incrementato con Decreto di Finanziamento
di ulteriori € 219.040,00, somme assegnate al Distretto D6 con il Primo Piano di Riparto Infanzia,
l'affidamento del serviziodeve essere appaltatocon una nuova gara.

Piano di Azione e Coesione (PAC)I Riparto Anziani: il progetto (per l'intero Distretto S.S. D6) si è concluso
ed il Ministero dell'interno ha rimborsato interamente le somme utilizzate per l'erogazione dei Servizi di
Assistenza Domiciliare Anziani ultrasessantacinquenni non in "ADI" (SAD) e di Assistenza Domiciliare
Integrata all'assistenza sociosanitaria (ADI) e per il Potenziamento del PUA del Distretto Socio Sanitario D6.
Importo assegnato da Decreto di Riparto: €348.632,66. Importo Finanziato: € 348.620,66.
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Piano di Azione e Coesione (PAC) II Riparto Anziani: erogazione di prestazioni di assistenza domiciliare
socio-assistenziale anziani ultrasessantacinquenni non in ADI/CDI (SAD) ed assistenza domiciliare integrata
all'assistenza socio sanitaria (ADI). Importo assegnato da Decreto di Riparto € 379.446,00 incrementate con
somme non utilizzate del Primo Riparto pari ad € 30.097,51 per un totale di € 409.420,03. L'erogazione
avverrà attraverso la scelta delle cooperative sociali accreditate da parte dei beneficiari.

Interventi per sii anziani

Ricovero anziani: si è provveduto al pagamento della retta di ricovero presso case di riposo per anziani

Anziani ultrasettantacinquenni in condizioni di non autosujficienza: l'intervento è rivolto ad anziani
ultrasettantacinquenni in condizioni di non autosufficienza finalizzato a favorire la permanenza o il ritomo in
famiglia degli stessi quale alternativa al ricovero presso strutture residenziali. L'intervento prevede la
concessione di un buono di servizio (voucher) per l'acquisto di prestazioni sociali o socio - sanitarie in favore
di soggetti anziani ultrasettantacinquenni affetti da grave e dimostrata disabilità o invalidità al 100%,
conviventi con la famiglia

Interventi per soeeetti a rischio di esclusione sociale

Assistenza economica: Per tale intervento è stato attivato il Servizio Civico finalizzato a prevenire, superare o
ridurre le condizioni di bisogno, di inadeguatezza del reddito, difficoltà sociali mediante l'utilizzo in servizi di
pubblica utilità e più specificatamente nella pulizia del centro urbano e delle zone balneari, o distribuzione
pasti mensa scolastica.

PON Inclusione: Con il Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione 2014-2020, cofinanziato dal
Fondo Sociale Europeo, per la prima volta i fondi strutmrali intervengono a supporto delle politiche di
inclusione sociale. Il PON, in particolare, intende contribuire al processo che mira a definire i livelli minimi di
alcune prestazioni sociali, affinché queste siano garantite in modo uniforme in tutte le regioni italiane,
superando l'attuale disomogeneità territoriale. La maggior parte delle risorse sono destinate agli Assi 1 e 2
volti a supportare l'attuazione del Reddito di Inclusione (REI) e precedentemente del Sostegno per
L'Inclusione Attiva (SIA).

Piano regionale per il contrasto alla povertà: il Comune di Ribera, in qualità di capofila del Distretto S.S. D6,
ha presentato 1' Atto di Programmazione per la definizione delle attività di rafforzamento del sistema di
interventi e servizi per il contrasto alla povertà finanziabili a valere sulla quota servizi del Fondo Povertà in
attuazione del "Piano regionale per il contrasto alla povertà 2018-2020", approvato dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 36 del 29 gennaio 2019.
La programmazione è volta, altresì, alla individuazione degli interventi e dei servizi necessari per il
soddisfacimento dei livelli essenziali delle prestazioni nella lotta alla povertà, così come definiti dal Piano per
gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2018-2020 e recepiti dal Piano regionale per il
contrasto alla povertà 2018-2020.
Gli interventi e i servizi individuati saranno rivolti ai beneficiari del Reddito di Inclusione e del Reddito di

Cittadinanza, nei limiti delle azioni finanziabili con il Fondo Povertà: Potenziamento del servizio sociale
professionale. Attivazione e rafforzamento dei sostegni nel progetto personalizzato. Rafforzamento dei punti
per la promozione e la diffusione delle misure di contrasto alla povertà.

Home Care Premium 2014 (Progetto Home Care Premium 2012): il patto di adesione relativo all'HCP 2012
è stato sottoscritto nell'anno 2014. E' un progetto che ha lo scopo di sostenere e definire interventi diretti
assistenziali in denaro o in prestazioni, per l'attivazione di progetti innovativi e sperimentali di assistenza
domiciliare in favore di una specifica tipologia di utenti: dipendenti, pensionati ed i loro familiari NON
autosufficienti residenti nel territorio del Distretto Socio Sanitario D6. La valutazione del bisogno socio
assistenziale e la stesura del Piano Assistenziale Individualizzato sono stati gestiti dal Comune di Ribera
capofila del Distretto D6.della Costimzione (principio di sussidiarietà).

Home Care Premium 2017\ avviato a far data dal 1° luglio 2017 con una nuova modalità operativa da parte
dell'INPS che cura le prestazioni a carattere prevalente, mentre per l'erogazione delle cosi dette prestazioni
integrative, l'INPS ha chiesto la collaborazione degli Ambiti territoriali (ATS) - ai sensi dell'art. 8, comma 3,
lett. a) della Legge 328/2000, competenti a rendere i servizi di assistenza alla persona e che manifestano la
volontà a convenzionarsi.
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Home Care Premium 2019: questo progetto si introduce in forma sperimentale e la sperimentazione riguarda
gli utenti che per la prima volta sono ammessi al programma. Gli unenti già beneficiari del progetto HCP
2017 non sono entrati nella sperimentazione ma hanno mantenuto i precedenti criteri di determinazione del
tetto massimo di prestazioni prevalenti. Nel rispetto del principio di "continuità" della cura e dell'assistenza,
sono stati ammessi in via prioritaria la progetto HCP 2019, previa presentazione di un'apposita domanda.
Essendo questo nuovo progetto un continuum rispetto alla versione HCP 2017 sono state considerate utili
tutte le valutazioni e i dati acquisiti con il precedente progetto.

Per l'erogazione delle prestazioni integrative per i suddetti progetti è stato utilizzato il sistema di
vaucerizzazione mediante accreditamento degli Enti del Terzo Settore iscritti all'Albo distrettuale e attraverso
la libera scelta dei beneficiari.

Progetti personalizzati in favore della Disabilità Gravissima - FNA 2014: Interventi programmati attraverso
i Piani Assistenziali Individualizzati per l'assegnazione di somme al fme dell'assunzione di operatori
assistenziali -UVDM, finanziati tramite il PO FSE 2014 - 2020 - da erogare

Progetti personalizzati in favore della Disabilità Gravissima —FNA 2015: Interventi programmati attraverso
i Piani Assistenziali Individualizzati per l'assegnazione di somme al fine dell'assunzione di operatori
assistenziali -UVDM, finanziati tramite il PO FSE 2014 - 2020 - da erogare

Ricovero Disabili Mentali: si è provveduto al pagamento della retta di ricovero presso comunità alloggio su
proposta del C.S.M. dell'ASP.

Assistenza all'autonomia e alla comunicazione in favore di alunni disabili: il Comune di Ribera nell'ambito
degli interventi e servizi di assistenza scolastica integrativa agli alunni disabili e sulla base delle "Linee guida
per la definizione dei criteri di accreditamento di soggetti erogatori del voucher sociale per l'assistenza
scolastica finalizzata all'integrazione degli alunni portatori di handicap grave residenti nel comune di Ribera,
al fine di consentire ai cittadini l'esercizio della libera scelta relativamente alla fruizione di prestazioni socio-
scolastiche erogate da operatori professionali, ha avviato una diversa modalità di erogazione del servizio di
assistenza specialistica per l'autonomia e la comunicazione personale in ambito scolastico, utilizzando a tale
scopo lo strumento del voucher sociale, strumento previsto in specifico dalla legge n. 328/2000, passando
attraverso l'istituto dell'accreditamento di agenzie territoriali qualificate nella gestione di servizi di assistenza
scolastica integrativa con l'obiettivo di promuovere nel contempo un mercato sociale, regolato ed
amministrato, cui il cittadino possa rivolgersi, esercitando la propria libertà di scelta.

Assistenza igienico personale in favore di alunni disabili: è stata assicurata a supporto e in via sussidiaria
delle istituzioni scolastiche l'erogazione del servizio in favore di minori con handicap grave.
Trasporto minori disabili presso centri di cura e riabilitazione: è stato assicurato il trasporto di minori
disabili presso il Centro di cura e riabilitazione di Sambuca di Sicilia, in convenzione o attraverso il rimborso
con mezzi propri.

Interventi in favore di minori con disabilità: progetti personalizzati mediante l'utilizzo delle risorse
economizzate scaturite dall'attuazione dei Piani di Zona 2010/12 e precedenti.
Il servizio adotta priorità di trattamento e di presa in carico in base ai disturbi presentati e all'età, con criteri
definiti dall'U.V.H a seguito di definizione della diagnosi funzionale. Il progetto si caratterizza, infatti, per
essere un intervento finalizzato a favorire il mantenimento del minore nel proprio nucleo e nel contesto

sociale di riferimento, attraverso un ventaglio di azioni diversificate che vanno dalla cura all'aiuto nella
gestione del minore a domicilio ad interventi di sostegno e di assistenza socio-educativa. Gii interventi sono
stati realizzati tra il 2918 e il 2019 in tutti e sette i comuni del Distretto D6 assicurando principalmente il
servizio di assistenza all'autonomia e comunicazione.

Piano di Zona 2013/15: il Piano di Zona è stato suddiviso in sette aree di intervento: Area povertà. Area
Anziani, Area Dipendenze, Area Disabili, Area immigrati. Area famiglia e Minori. All'interno di tali aree sono
state previste n. 11 azioni.

1 progetti sono stati approvati dall'Assessorato Regionale della Famigli e delle politìche Sociali il 24/12/2015
e prevede le seguenti azioni:

- Promozione al benessere e alla salute terza età

- Prevenzione primaria tossicodipendenza
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- Inclusione sociale

- Centro famiglia e disagio sociale
- Servizio domiciliare per diversamente abili e minori e adulti
- Centro diurno disabili adulti

- Attività riabilitative e socializzanti disabili psichici

- Sportello immigrati - Help Desk

- Sportello legale immigrati
-L.E.T. Laboratorio di educativa territoriale

- Ufficio Piano

In atto è stata attivata l'azione Servizio domiciliare per diversamente abili e minori e adulti, mentre le altre

azioni devono essere avviate.

Implementazione al Piano di Zona 2013/15: Progetti approvati dall'Assessorato Regionale della Famiglia e
delle politiche Sociali il 05/07/2018 e prevede le seguenti azioni:
- Implementazione Servizi Sociali
- Centro famiglia e disagio sociale

- Attività riabilitative e socializzanti disabili psichici
- Servizio domiciliare per diversamente abili e minori e adulti
- L.E.T. Laboratorio di educativa territoriale

Dette azioni, tranne quella relativa all'Implementazione Servizi Sociali, vanno ad integrare le azioni già
programmate con il Piano di Zona 2013-15.

E' in fase di definizione il Piano di Zona 2018-\9 da trasmettere all'Assessorato Regionale della Famiglia e
delle politiche Sociali per l'approvazione.

Interventi per le famielie

Assegno di maternità concesso dal Comune confondi deU'Inps
Assegno Nucleofamiliare concesso dal Comune confondi dell'Inps
Bonus Luce, Gas, Idrico
Bonusfiglio
Interventi per il diritto alla casa

Proerammazione e eovemo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Indicatori di attività 2015 2016 2017 2018 2019

n. anziani inseriti in strutture residenziali 2 2 3 4 2

n. anziani ultrasettantacinquenni non autosufficienti ai quali è stato
concesso il voucher per l'acquisto di prestazioni socio-sanitarie

- 3 - - 4

n. persone disabili mentali inserite in strutture residenziali 19 19 21 23 24

n. minori stranieri non accompagnati in comunità alloggio 38 102 51 84 10

n. minori in comunità alloggio con provvedimento del tribunale 17 15 15 13 14

n. utenti servizio trasporto Centro per Disabili di Sambuca 8 8 8 8 4

n. utenti rimborso spese di trasporto Centro per Disabili di Sambuca 42 59 66 66 56

n. utenti attivi nell'anno per Servizio Civico 78 68 42 34 33

n. utenti sussidi economici (straordinaria, gravi motivi di salute,
spese funerarie)

109 56 218 88 5

n. utenti servizio assistenza all'autonomia e comunicazione alunni

disabili
31 37 37 41 42

n. utenti servizio igienico personale alunni disabili - 10 8 13 19

n. utenti servizio Home Care Premium 80 107 89 122 95

n. utenti in condizione di disabilità grave - 23 - - -
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n. utenti bonus socio sanitario 86 133 - - -

contributo a n. famiglie affidatarie 4 12 8 8 5

n. pratiche bonus energia istruite 94 174 323 540 664

n. pratiche assegno di maternità istruite 54 77 77 62 51

n. pratiche bonus figlio istruite 6 13 11 7 4

n. pratiche assegno familiare istruite 87 99 97 85 54

Piano di Azione e Coesione Servizi di Cura per l'Infanzia 2° Riparto
- Asilo Nido Pomeridiano n. utenti

- - - 30 30

Piano di Azione e Coesione Servizi di cura agli Anziani non
autosufficienti Primo Riparto n. utenti

- 102 - -
-

n. utenti inseriti in gruppo appartamento 2 2 2 2 2

• Turismo:

Durante il mandato del Sindaco sono stati portati a conclusione alcuni progetti propri e fortemente voluti
dall'Amministrazione, come la realizzazione della manifestazione Pizza Fest programmata durante l'estate
nella borgata estiva di Seccagrande e, negli ultimi 2 anni, la Sagra dell'arancia.
La prima è un evento di carattere attrattivo potenzialmente nazionale, strutturato in una molteplicità di eventi
finalizzati a valorizzare il prodotto pizza incentivandone, sia presso gli operatori di settore che presso i
consumatori, una preparazione che faccia uso di grano, olio, formaggi, ortaggi e, in alcune speciali ricette,
anche frutta locali. La manifestazione utilizza in parte la formula della sagra ed in parte quella dell'evento a
connotazione artistico-culturale di rilevanza nazionale, risultando nel suo complesso di notevole impatto
mediatico nonché di importante richiamo turistico.
La seconda rappresenta per il comparto agrumicolo e per l'intero settore agroalhnentare cosi vasto nel
comprensorio della provincia rappresentato da quattordici comuni, un'occasione di rilancio economico e
sociale ed uno strumentoattraverso il quale si vuole con la collaborazione e la partecipazione delle istituzioni,
dei produttori e di tutti i soggetti della filiera salvaguardare e rilanciare direttamente il settore agroalimentare e
l'intero comparto economico, per dare fiducia ai produttori, rendendo economicamente valida la produzione,
la trasformazione e la commercializzazione, salvaguardando i livelli occupazionali attraverso l'inversione del
movimento migratorio.

3.1.2 Controllo strategico
Indicare, in sintesi, i risuftati conseguiti rispetto agR oSiettivi doniti, ai sensi ^(Tart. 147 - terdeCThweC, infase diprima
appRcazione, peri comuni con popolazione superiore a 100.000 aSitanti, a 50.000 aSitantiper if2014 e a 15.000 abitanti a
decorrere daC 2015

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 27.08.2019, si è provveduto al monitoraggio degli
obiettivi strategici per l'anno 2018 suddivisi per i vari Settori.
Si è presoatto inoltre del raggiungimento del 89% degli obiettivi cumulati relativi all'Ente nel suo complesso.

3.1.3 Valutazione delle performance
Indicare sinteticamente i criteri e le modaRtà con cui viene effettuata (a vaCutazione permanente dmfunzionari/dirigenti e se
taR criteri divaCutazione sono statiformaRzzati con regolamento deCPente aisensi de[<D.(gs n. 150/2009
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3.1.4 Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art 147 - quaterdel TUOEL
(Descrivere insintesi Ce modaRtà edi criteri adottati, affa Cuce deidati richiesti infra.

Si riporta, integralmente il contenuto della scheda compilata la relazione annuale del Sindaco per la Corte dei
Conti relativa all'esercizio 2018.

6. CONTROLLO SUGLI ORGANISMI PARTEQPATI

6.1 L'ente si è dotato di una specifica stmttura dedicata al controllo sugli organismi partecipati ai sensi
dell'art. 147-quoter, comma 1, TUEL?

6.2 Sono stati definiti per l'anno gli indirizzi strategici ed operativi degli organismi strumentali dell'ente?

6.3 Sono stati approvati i budget óeWe società partecipate in house o degli organismi strumentali controllati
dall'ente?

6.3.1 In caso di risposta affermativa, indicare il numero dei budget approvati:

6.4 L'individuazione delle società a controllo pubblico è stata effettuata in conformità al disposto di cui all'art. 2
b) e m) del d.Igs. n. 175/2016 (TUSP)?

6.5 Nel perimetro delle società controllate sono state incluse anche le società a totale partecipazione
pubblica per le quali il controllo viene esercitato in forma congiunta, anche mediante comportamenti
concludenti, indipendentemente dall'esistenza di norme di legge, statutarie e/o accordi formalizzati?

6.6 Sono stati monitorati i rapporti finanziari, economici e patrimoniali tra l'ente e le sue società
partecipate?

6.7 È stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l'ente e gli organismi partecipati
(art. 11, co. 6, lett. j), d.Igs. n. 118/2011)?

6.8 È stato monitorato il grado di attuazione delle misure di razionalizzazione delle partecipazioni societarie
ai sensi dell'art. 24 TUSP?

6.9 È stata monitorata l'attuazione delle norme in materia di gestione del personale delle partecipazioni
societarie ai sensi dell'art. 19 TUSP?

6.10 Sono stati aggiomati gli statuti delle società a controllo pubblico a norma del d.Igs. n. 175/2016 e degli
artt. 5 e 192, d.Igs. n. 50/2016?

6.11 La relazione sul governo societario predisposta dalle società a controllo pubblico contiene il
programma di valutazione del rischio aziendale, a norma dell'art. 6, commi 2 e 4, TUSP?

6.12 Nell'ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all'art. 6, comma 2, TUSP, sono emersi
indicatori di crisi aziendale?

6.13 È stato verificato il rispetto, nelle società a controllo pubblico, dell'obbligo di comunicazione alle
Sezioni regionali delle delibere assembleari che derogano al principio dell'amministratore unico, a norma
dell'art. 11, commi 2 e 3, d.Igs. n. 175/2016?

6.14 Sono previsti report informativi periodici da parte degli organismi partecipati inerenti ai profili
organizzativi e gestionali?

6.15 Gli organismi partecipati che gestiscono pubblici servizi hanno pubblicato la Carta dei servizi prevista
dall'art. 32 del d.l. n. 33/2013?

6.16 Quali dei seguenti indicatori sono stati elaborati ed applicati nell'anno?

a) di efficacia

b) di efficienza

c) di economicità

d) di redditività

e) di deficitarietà strutturale

f) di qualità dei servizi affidati

g) di soddisfazione degli utenti

NO

NO

NO

NO

SI

SI

SI

lett.
SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

nd

nd

nd
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PARTE m - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE

3.1 Sintesi dei datifinanziari a consuntivo del bilancio dell'ente

REGIME CONTABILE DXGS. N. 118/2011

ENTRATE

(IN EURO)
2015 2016 2017 2018

Percentuale di

incremento/decremento

rispetto al primo anno

Avanzo di
amministrazione

319.748,96 280.816,62 578.705,57 1.024.945,68 220,547%

Fondo pluriennale
vincolato corrente

369.961,29 206.581,76 146.222,71 132.689,62 -64,1342%

Fondo pluriennale
vincolato in conto

capitale
0,00 118.754,03 53.797,65 146.869,99 —

ENTRATE

CORRENTI -

'ITIGLI 1-2-3

15.208.857,62 15.019.018,51 14.857.440,53 16.218.820,86 6,64063%

TIT0L0 4

ENTRATE DA

AUENAZIONI E

TRASFERIMENTI DI

CAPITALE

1.199.627,52 1.510.289,09 1.709.292,15 1.681.513,20 40,1696%

TIT0L0 5
ENTRATE DA RIDUZIONE

DIATTIVITA'

FINANZIARIE

0,00 0,00 0,00 0,00
~

TIT0L0 6
ENTRATE DA

ACCENSIONE DI

PRESTITI

644.028,61 0,00 99.303,18 0,00 -100,00%

TITOLO?
ENTRATE DA

ANTICIPAZIONI DI

TESORERIA

9.998.175,20 1.449.947,44 99.207,25 0,00 -100,00%

SPESE

aN EURO)
2015 2016 2017 2018

Percentuale di

incremento/decremento

rispetto al primo anno

TITOLO 1

SPESE CORRENTI
14.172.818,64 14.213.502,69 13.871.690,60 14.813.659,85 4,52162%

fpv parte corrente 206.081,76 146.222,71 132.689,62 177.927,21 -13,6618%
TITOLO 2
SPESE IN CONTO
CAPITALE

200.488,81 1.040.869,83 984.961,71 556.888,98 177,766%

Jpv parte in conto
capitale 118.754,03 53.797,65 146.869,99 1.177.250,30 891,335%

TITOLO 3
SPESE PER

INCREMENTO DI

ATTIVITÀ'

FINANZIARIE

0,00 0,00 70.000,00 0,00 ...

TITOLO 4
SPESE PER RIMBORSO

DI PRESTITI

216.626,83 241.593,45 247.192,21 255.365,05 17,8825%

TITOLO 5
CHIUSURA

ANTICIPAZIONI DI

TESORERIA

9.998.175,20 1.449.947,44 99.207,25 0,00 -100,00%

PARTITE DI GIRO

(IN EURO)

2015 2016 2017 2018
Percentuale di

incremento/decremento

rispetto al primo anno

TITOLO 9
ENTRATE PER CONTO DI

TERZI E PARTFTE DI GIRO

7.052.592,40 14.538.029,05 3.426.909,94 2.167.866,50 -69,2614%

TITOLO 7
SPESE PER CONTO DI TERZI

E PARTITE DI GIRO

7.052.592,40 14.538.029,05 3.426.909,94 2.167.866,50 -69,2614%
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3.2 Equilibrio parte corrente e parte capitale del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato
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3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo*

Anno: 2015

Riscossioni (+) 26.967.475,46

Pagamenti (-) 29.132.204,77

Differenza -2.164.729,31

Residui attivi C+) 7.135.805,89
FPV iscritto in entrata (+) 369.961,29

Residui passivi (-) 2.508.497,11
FPV iscritto in spesa parte corrente (-) 206.081,76
FPV iscritto in spesa parte conto capitale (-) 118.754,03

Differenza 4.672.434,28

Avanzo (+) o Disavanzo (-) ; 2.507.704,97

Anno: 2016

Riscossioni (+) 28.031.648,73

Pagamenti (-) 29.269.313,58

Differenza -1.237.664,85

Residui attivi (+) 4.485.635,36

FPV iscritto in entrata (+) 325.335,79

Residui passivi (-) 2.214.628,88
FPV iscritto in spesa parte corrente (-) 146.222,71
FPV iscritto in spesa parte conto capitale (-) 53.797,65

Differenza 2.396.321,91

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 1.158.657,06

Anno: 2017

Riscossioni (+) 15.419.708,87

Pagamenti (-) 16.178.905,33

Differenza -759.196,46

Residui attivi (+) 4.772.444,18
FPV iscritto in entrata (+) 200.020,36

Residui passivi C-) 2.521.056,38
FPV iscritto in spesa parte corrente C-) 132.689,62
FPV iscritto in spesa parte conto capitale (-) 146.869,99

Differenza 2.171.848,55

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 1.412.652,09-

Anno: 2018

Riscossioni (+) 14.473.313,77

Pagamenti {-) 15.531.235,71

Differenza -1.057.921,94

Residui attivi (+) 5.594.886,79
FPV iscritto in entrata (+) 279.559,61
Residui passivi (-) 2.262.544,67
FPV iscritto in spesa parte corrente (-) 177.927,21
FPV iscritto in spesa parte conto capitale (-) 1.177.250,30

Differenza 2.256.724,22

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 1.198.802,28:


















































